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L’idea di realizzarvi una nuova struttura di divertimento dedicata a Pinocchio era stata lanciata dal direttore dell’Apt

Parco all’ex Tiro a volo? La Fratoni frena
Per la presidente della Provincia prima bisogna sentire anche la Fondazione Collodi

Il direttore
dell’Apt ave-
va proposto
l’ex tiro a vo-
lo quale
«area finora
sottoutilizza-
ta, ma che

possiede spazi adeguati e note-
voli potenzialità e che in futu-
ro potrebbe essere teatro di
meeting e momenti espositivi,
ma anche la location ideale
per uno dei nostri prodotti
simbolo: Pinocchio».

Da oltre dieci anni si parla
di dare nuova vita al parco de-
dicato al burattino ma i pro-
getti di allargare l’area nell’a-
diacente terreno del Comune
di Capannori (Provincia di
Lucca) sono fermi da tempo.
Eppure i parchi tematici altro-
ve hanno rappresentato un
grande motore di sviluppo per
tutto il territorio: si pensi a
Gardaland. «Attenzione però -
avverte la presidente - perché
quel modello di parco ora è in
crisi e in Valdinievole servi-
rebbe qualcosa di diverso».

Ma gli oltre 7 ettari di terre-
no dell’ex Tiro a volo non so-
no passati inosservati nean-
che a Pistoia. «Qui gli spazi
non mancano di certo - dice
Fratoni - ma il nome di Pinoc-
chio è legato alla città di Pe-

scia. Pertanto, detto che nella
nostra pianificazione rientra
anche il Parco, qualsiasi inter-
vento dovrà prima passare
dalla concertazione con opera-
tori e amministratori».

Le parole del direttore del-

l’Apt hanno generato più di
un sussulto in una situazione
di immobilismo che si è creata
ormai da tempo attorno al fu-
turo del Parco.

«E’ vero - dice Fratoni - e
Melosi ha cercato di riaprire
il dibattito sull’argomento. E
c’è tutto l’interesse, anche da
parte nostra, di dare una nuo-
va prospettiva alla Valdinievo-
le, visto che il Parco potrebbe
rappresentare un modello di
sviluppo per l’intero territo-
rio. Ma per quanto riguarda
la location devono prima esse-
re verificati i piani territoriali
di coordinamento e i vari rego-
lamenti urbanistici e poi coin-
volti tutti i soggetti interessa-
ti, a partire dalla Fondazione
Collodi».

David Meccoli

MONTECATINI. «Il nuovo Parco di Pinoc-
chio? Qualsiasi decisione dovrà essere
condivisa da operatori, amministratori
e Fondazione Collodi». Così la presiden-
te della Provincia di Pistoia, Federica
Fratoni, in risposta all’idea lanciata da
Giancarlo Melosi.

 
Resta però l’interesse
sull’utilizzazione
di quei sette ettari

Federica Fratoni

 

E per il taglio delle erbacce si attende il bel tempo

La cura delle palme
non prima di luglio

MONTECATINI. Sulle palme secche
(o ingiallite che dir si voglia) non si
può intervenire in questo periodo del-
l’anno. Lo spiega l’assessore Monica
Galluzzi. «Il problema mi sta a cuore
- dice - e vi posso assicurare che me
ne sto occupando da tempo. Purtrop-
po non riguarda solo il nostro territo-
rio ma tutta Italia. Nei giorni scorsi
ero a Milano e ho notato che, in effet-
ti, questo particolare tipo di pianta
versa in stato di degrado anche nel
capoluogo lombardo. Ho chiesto un
parere su quali azioni poter mettere
in atto a molti esperti del settore. La
risposta è stata unanime: per ora è

assolutamen-
te sconsiglia-
to potare le
palme, per-
ché si otter-
rebbero dan-
ni maggiori.
Dobbiamo,
probabilmen-
te, attendere
luglio o ago-
sto».

A proposi-
to delle pole-
miche che
da settimane

si susseguono sull’erba alta in vari
punti della città, Galluzzi fa presente
che «già dal 3 maggio ci sono quattro
squadre di uomini in azione. Ma la
pioggia incessante delle ultime setti-
mane non ha permesso di lavorare
come avremmo sperato. Negli ultimi
due giorni, comunque, grazie al lieve
miglioramento delle condizioni atmo-
sferiche, sono riusciti a portare a ter-
mine la rasatura di viale Verdi e di
altre zone. Se il maltempo ci darà tre-
gua, porteremo a termine il lavoro
nel migliore dei modi».

G.L.P.

Una delle palme malate

 

Striscia, in onda lo schiaffo a Laudadio
Trasmessa su Canale 5 l’aggressione da parte del broker di Montecatini

MONTECATINI. Uno schiaf-
fone in differita tv. E sulla te-
levisione nazionale. È quello
che ha ricevuto l’inviato del
tg satirico Striscia la Notizia,
Max Laudadio, proprio a
Montecatini, nel corso di un
servizio-inchiesta, uno dei
tanti realizzati dalla trasmis-
sione di Antonio Ricci, che
da anni tenta di smascherare
furbi e disonesti di vario ge-
nere.

La registrazione è andata

in onda martedì sera su Ca-
nale 5: l’inchiesta di Striscia
riguarda un broker professio-
nista che si è prestato, a Mon-
tecatini, a un gioco del tutto
irregolare in cui ha promes-
so a una signora, Paola di
Prato, l’aggiramento del pro-
testo. E quindi della possibi-
lità di riscossione da parte di
terzi di un assegno da lei
emesso.

Proprio quando Laudadio
ha raggiunto il broker in via-

le Balducci, incredibilmente
di fronte alla Guardia di Fi-
nanza (per un puro caso del
destino), è arrivato il colpo
che ha ferito al labbro l’invia-
to di Striscia: Laudadio ave-
va appena iniziato a ricorda-
re al broker i suoi precedenti
penali.

Nel corso del servizio il no-
me di Montecatini, per fortu-
na, viene da dire, non è stato
menzionato.

M.B.Laudadio e la troupe di Striscia davanti alla Finanza
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